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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 92/2004


L’anno 2004, il giorno 26 febbraio, alle ore 15.20, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, COSTA Rosa Anna, DI BENEDETTO, GALLARINI, GODIO, MANOLINO, MARCENARO, MORICONI, PALMA, ROSSI Oreste, SAITTA, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri CARAMELLA, D’ONOFRIO (fino alle ore 17.00), MELLANO, POZZO, RONZANI e SCANDEREBECH (dalle ore 18.00) partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari PEDRALE, GODIO, PALMA, CANTORE, MANICA e ANGELERI; i Consiglieri DEORSOLA e PAPANDREA assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione pomeridiana e cede immediatamente la parola al Consigliere MARCENARO, poi GALASSO sospende la seduta alle ore 15.25 per permettere di redigere l’articolo proposto da MARCENARO.


Alle ore 16.23 il Presidente riprende dall’art. 61 ed informa che sono stati presentati alcuni emendamenti, i cui testi sono in distribuzione, quindi cede la parola al Consigliere MORICONI, al quale fanno seguito gli interventi di GALASSO, PAPANDREA, MARCENARO, GALASSO, PALMA, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, PAPANDREA, MARCENARO, GALASSO, MORICONI, MARCENARO, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, MORICONI, PALMA.


Il Presidente GALASSO, dopo aver comunicato che gli emendamenti presentati sono stati ritirati, indìce la votazione sull’art. 61, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 61 - Programmazione regionale

1. La Regione, opera per superare gli squilibri territoriali, economici, sociali e culturali esistenti nel proprio ambito e fra le grandi aree del Paese.

2. La Regione si attiene al metodo della programmazione per l'impiego delle risorse a sua disposizione. Attraverso il metodo e gli strumenti della programmazione la Regione individua gli obiettivi, seleziona le priorità, indica le scelte e definisce le risorse corrispondenti e le modalità del loro reperimento secondo il principio della responsabilità politica e amministrativa.

3. I documenti di programmazione sono predisposti dalla Giunta regionale sulla base dello stato e delle tendenze della situazione economica, sociale e ambientale del Piemonte e sono approvati dal Consiglio regionale.

4. I documenti di programmazione sono assunti anche sulla base di confronti e negoziati che coinvolgano, attraverso le procedure stabilite dalla legge, le forze e i soggetti sociali, le autonomie funzionali e le istituzioni locali.

5. La Regione, attraverso la programmazione e nel rispetto del principio di sussidiarietà, valorizza e coordina in una prospettiva unitaria l'azione dei soggetti pubblici e privati, anche mediante incentivi e disincentivi. I documenti di programmazione costituiscono il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci annuale, pluriennale e per la definizione degli interventi della Regione.

6. La Giunta presenta ogni anno, oltre al documento di programmazione economico-finanziaria e al bilancio di previsione, una relazione sullo stato di attuazione della programmazione.

7. La legge regionale che determina le norme per la formazione del documento di programmazione stabilisce le procedure relative all'acquisizione dei dati occorrenti, in modo da garantirne l'oggettività e da renderli accessibili a ciascun Consigliere regionale.»
Il Presidente dà lettura dell’art. 62, che pone ai voti e che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 62 – Il documento di programmazione economico-finanziaria regionale

1. Il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale definisce le relazioni finanziarie su base annuale, con previsioni non inferiori al triennio; definisce inoltre gli obiettivi per gli interventi e determina i programmi, i progetti e le azioni.

2. Il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale è definito e disciplinato dalla legge di contabilità.»
GALASSO introduce l’art. 63 dandone lettura, interviene in merito CATTANEO, poi il Presidente ne indìce la votazione e l’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 63 - Entrate, demanio e patrimonio

1. La Regione dispone di risorse proprie e ha autonomia finanziaria di entrata e di spesa.

2. Le norme relative alle entrate, alle modalità di accertamento e riscossione, al demanio e al patrimonio della Regione sono stabilite con legge regionale in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.»
Il Presidente prosegue dando lettura dell’art. 64, su cui intervengono PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MARCENARO, dopodiché GALASSO lo pone in votazione e l’art. 64 viene approvato col seguente testo:

«Articolo 64 – Il bilancio annuale e pluriennale

1. L'esercizio finanziario comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. La Giunta, secondo le modalità previste dalla legge regionale di contabilità, presenta il bilancio preventivo entro il 30 settembre di ogni anno. Al bilancio annuale è allegato il bilancio pluriennale di durata non inferiore ad un triennio, predisposto in coerenza con gli elementi e gli obiettivi contenuti nel Documento di programmazione economico-finanziaria approvato dal Consiglio.

3. Il bilancio annuale di previsione e il bilancio pluriennale sono approvati dal Consiglio entro il 31 dicembre di ogni anno.

4. Con legge di approvazione del bilancio non possono essere istituiti nuovi tributi e stabilite nuove spese.

5. Il Regolamento del Consiglio istituisce e disciplina la sessione di bilancio.»
Il Presidente GALASSO legge l’art. 65, che pone ai voti e che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 65 - Esercizio provvisorio 

1. L'esercizio provvisorio del bilancio può essere autorizzato con legge per periodi complessivamente non superiori a quattro mesi.»
Il Presidente dà lettura dell’art. 66, lo pone ai voti ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 66 – La legge finanziaria regionale

1. La Giunta presenta al Consiglio regionale, unitamente al bilancio annuale e pluriennale, il progetto di legge finanziaria, secondo quanto previsto dalla legge di contabilità. La legge finanziaria è approvata nella stessa sessione di approvazione del bilancio annuale e pluriennale.

2. La Giunta può presentare al Consiglio per l'approvazione uno o più progetti di legge collegati alla manovra finanziaria annuale.»
Di seguito, GALASSO legge l’art. 67, su cui intervengono PALMA, GALASSO, PALMA e CATTANEO alternativamente, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA e GALASSO si susseguono diverse volte, CATTANEO, GALASSO, BURZI, MARCENARO, BURZI, MARCENARO, BURZI.


A questo punto, il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’art. 67, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 67 – Il rendiconto generale e l’assestamento di bilancio

1. L'approvazione del rendiconto avviene per legge entro il 31 luglio di ogni anno, sulla base di un progetto di legge presentato dalla Giunta entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio cui si riferisce.

2. L'assestamento di bilancio è approvato dal Consiglio regionale con legge entro il 31 luglio di ogni anno nel rispetto dell'equilibrio di bilancio.»
Il Presidente dà lettura dell’art. 68, che pone in votazione e che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 68 - Limiti in materia di spesa e di bilancio

1. Ogni progetto di legge ed ogni legge regionale che importino nuove o maggiori spese indicano i mezzi per farvi fronte.»
Successivamente, GALASSO legge l’art. 69, su cui intervengono MORICONI, GALASSO, RIBA, CATTANEO, PAPANDREA, RIBA, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, MARCENARO, PALMA, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, PAPANDREA, PALMA, PAPANDREA, GALASSO, MARCENARO.


Il Presidente GALASSO pone ai voti l’art. 69, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 69 - Controlli interni

1. La Regione, nell'ambito della propria autonomia, istituisce con legge i controlli interni.

2. La Giunta e il Consiglio regionale, nell'ambito delle rispettive competenze, stabiliscono le modalità di effettuazione dei controlli interni.»
Il Presidente passa all’art. 70, di cui dà lettura, sul quale intervengono MARCENARO e CATTANEO, dopodiché GALASSO ne indìce la votazione ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 70 - Verifica dell'efficacia delle leggi regionali e dei rendimenti dell'attività amministrativa

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull'attuazione delle leggi e predispone gli strumenti per valutare gli effetti delle politiche regionali al fine di verificare il raggiungimento dei risultati previsti.

2. Il Consiglio definisce gli strumenti e le misure idonee a consentire l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa, della gestione e delle decisioni organizzative.»
Seguono gli interventi di MARCENARO, CATTANEO, PALMA, PAPANDREA, MARCENARO, CATTANEO, PALMA, GALASSO, PALMA, MORICONI, MARCENARO, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, MARCENARO, PAPANDREA e GALASSO si avvicendano più volte, PALMA, GALASSO, PALMA, CATTANEO, PALMA, GALASSO, MARCENARO, COTA.

Il Presidente GALASSO conclude e toglie la seduta alle ore 20.00.
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